Szóka Bernadett:

L’uso di Internet durante le lezioni d’italiano nei licei

Lo scopo dello studio delle lingue straniere è formare l’abilità di farsi capire in un contatto con i parlanti di una diversa cultura e lingua. La funzione primaria della lingua è la comunicazione che gli studenti praticano (utilizzando la lingua) in attività basate sulla conversazione. Queste situazioni stimolano e motivano lo studente.

Oggigiorno nella vita quotidiana la telecomunicazione conquista i canali d’informazione tradizionali (libri, giornali, tv) che cedono il passo al computer, il quale è diventato un mezzo indispensabile nel servizio d’informazione. Come materia d’obbligo, l’informatica è stata introdotta nei licei dove gli studenti imparano a utilizzare il computer. Questa conoscenza è una condizione necessaria sia sul mercato del lavoro che già nella vita scolastica. Se in una scuola tutte le condizioni (aula di informatica, insegnanti qualificati) sono date per l’apprendimento di una lingua straniera al computer, si deve usufruire di tale possibilità collegando così le conoscenze informatiche con l’apprendimento e anche con la pratica di una lingua. Oltre ai programmi d’insegnamento, Internet offre opzioni innumerevoli sia per praticare che per imparare qualcosa.

Lavorando in Internet gli studenti si trovano in una situazione in cui possono studiare in modo autonomo e responsabile in un ambiente complesso, ricco e autentico. Gli esercizi al computer, su cd-rom, dvd allargano l’assortimento dei mezzi ausiliari, quali come lavagna, registratore, stampa su carta (che verranno usati anche in futuro). Il computer dà autonomia agli studenti i quali possono ampliare le loro conoscenze, recuperare il tempo perduto, approfondire le cose imparate, sviluppare il tempo di studio individuale. Esistono programmi che prevedono la correzione degli errori seguendo una metodologia interattiva. Per quanto riguarda la correzione degli errori dobbiamo prendere in considerazione le necessità didattiche, ruolo che spetta sempre all’insegnante. La perfezione formale infatti non significa sempre un’abilità comunicativa perfetta. Ci sono naturalmente casi in cui tutto il metodo si concentra sull’accuratezza ma, usando Internet, l’insegnante deve avvicinarsi alle circostanze che determinano l’uso di una lingua e così deve mettere in evidenza prima di tutto gli elementi che non possono essere insegnati con efficacia tramite i mezzi tradizionali come elementi di civiltà; novità culturali, politiche, letterarie; eventi; pubblicità, cioè tutto ciò che aiuta gli studenti a inserire la lingua straniera nel suo ambiente. Senza conoscere lo sfondo, non si può imparare una lingua. Insegnarla vuol dire presentarne anche la cultura (valori, stili, modi di vita ecc.). Con Internet l’insegnante può stabilire un rapporto più ’profondo’ tra gli studenti e la lingua. È da osservare che l’insegnante non può essere mai sostituito dal computer perché i compiti durante la lezione devono avere un certo scopo che viene raggiunto con le sue indicazioni. All’apprendimento linguistico partecipano gli studenti e gli insegnanti. Questi ultimi sono dei veri e propri modelli di lingua, i quali devono conoscere perfettamente la lingua, ma anche la cultura e gli aspetti sociolinguistici.

Con i nuovi mezzi tecnologici è più semplice soddisfare le esigenze dell’autenticità e delle materie. L’autenticità viene raggiunta tramite il contatto diretto fra gli studenti e i parlanti nativi, ma anche via e-mail con studenti non appartenenti al gruppo, o ancora collaborando a un progetto comune in classe (mediante le possibilità di ricerca offerte dalla telecomunicazione).

Le materie sono create dai parlanti nativi, non allo scopo di elaborarle per motivi didattici; pertanto sono dinamiche, continuamente attuali, e vengono sempre sostituite da testi nuovi. È bene che gli studenti lavorino in gruppo per costruire la conoscenza di cui hanno bisogno per diventare competenti in una lingua straniera. Lo scopo dello studio infatti viene raggiunto nel miglior modo possibile grazie al lavoro di gruppo, seguito dal lavoro individuale e dal lavoro in classe. Il lavoro di gruppo viene rivalutato nelle attività legate a Internet. Ogni gruppo può ricevere diversi compiti (ad esempio ricerche, scrittura di un invito, scrittura di un testo). Il professore non esige così lo stesso risultato da tutti i gruppi, e gli studenti sono più motivati a provare questo tipo di attività.

Per tenere lezioni di lingua al computer occorre possedere un certo livello di conoscenze tecniche da parte dello studente e anche dell’insegnante. Vengono organizzati corsi di computer nel pieno rispetto delle condizioni necessarie a creare una ’via moderna’. Vale la pena di "sfogliare" le pagine web, perché oltre a fumetti, giochi, prove di grammatica e di comprensione dei testi,  offrono un vasto assortimento lasciando ampio spazio alla creatività di insegnanti e studenti. Per noi insegnanti anche le pagine relative alle prove degli esami d’ammissione sono molto utili. Al momento opportuno otteniamo le informazioni relative alle letture obbligatorie, ai tipi di esercizi con soluzioni. Allo stesso tempo, io sono per diversi aspetti diffidente; secondo me ci sono informazioni che devono essere verificate prima di seguirle.

Con uno dei miei gruppi ho già provato a studiare navigando in Internet. Le direttive le ho date io. Gli studenti hanno seguito le mie indicazioni. I quindici ragazzi hanno lavorato in gruppi di tre persone. Per prima cosa, tutti hanno ricevuto lo stesso compito: cercare le previsioni meteorologiche sul quotidiano Corriere della Sera e informarsi delle previsioni su Roma. Il gruppo che per primo ha risolto il compito ha potuto scegliere fra tre compiti successivi: presentare la Sicilia; creare una pubblicità di prodotti tipicamente italiani; dare consigli su dove e come prenotare appartamenti per la bassa stagione. I gruppi avevano trenta minuti per cercare informazioni su Internet. A questo scopo, sono stati indicati soltanto i motori di ricerca yahoo.it, google.it e trovatore.it. Il loro compito era trovare le idee mediante parole chiavi. I compiti sono stati svolti con entusiasmo e naturalmente con successo. Successivamente sono state presentate le loro opere con grande soddisfazione generale.

Per ottenere un quadro completo delle opinioni degli studenti riguardo all’uso di Internet anche nel processo d’insegnamento, ho fatto compilare un questionario agli studenti di diversi licei e a un gruppo universitario della Facoltà di Economia di Pécs. Il questionario è stato compilato da 11 studenti universitari e da 51 alunni della terza e della quarta classe dei licei di Pécs, Kaposvár e Dombóvár. Fra gli studenti, 19 frequentano la classe bilingue del Liceo Zoltán Kodály a Pécs. Gli altri studiano l’italiano in classi normali.

Lo scopo del questionario in lingua ungherese era valutare l’importanza dell’uso di Internet durante l’insegnamento dell’italiano. Certamente in base a 51 risposte non possiamo rispecchiare la realtà, tuttavia il risultato può servire da guida nella decisione di introdurre i mezzi moderni nell’insegnamento di una lingua straniera.

Nell’analisi delle risposte ho separato quelle dei ragazzi della classe bilingue dalle altre. In generale gli alunni della classe bilingue sono più vicini all’uso di Internet, per lo meno dal nostro punto di vista. Per tutti è chiaro che Internet è un mezzo di comunicazione, una fonte di informazioni. Su 19 ragazzi quattro hanno la possibilità di navigare in Internet a casa, mentre gli altri lo fanno a scuola, in biblioteca, dagli amici, negli Internet Cafè. Solo due hanno indicato di non avere nessuna possibilità.

Riguardo ai siti di lingua straniera, sono in sei a non leggere nessun sito straniero. Dagli altri vengono menzionati siti italiani e inglesi. Indirizzi precisi indicati dai ragazzi sono per esempio google.it, corriere.it, donnamoderna.it, iltamburello.it. Le motivazioni che li spingono a cercare un sito italiano sono la necessità, lo studio, il divertimento.

L’uso di Internet, durante le lezioni, non è necessario secondo tre ragazzi. Secondo gli altri: lo studio sarebbe più interessante; la maggior parte delle materie è presa da Internet; non è un metodo monotono; il tema è più comprensibile; permette di comunicare con veri italiani; dà una conoscenza della lingua più ampia. Da alcuni questionari e dal discorso con la loro professoressa è risultato che i ragazzi avevano già avuto la possibilità di usare Internet durante le lezioni d’italiano e, in mancanza di libri dello studente, la maggior parte delle informazioni è  presa da Internet.

Quanto ai compiti, gli alunni troverebbero interessante: comunicare con gli italiani; un lavoro di ricerca; scrivere un saggio in base ai materiali raccolti; la comprensione di testi; presentazione e riconoscimento di opere d’arte; la lettura e la traduzione dei giornali; la prova di lingua; l’uso di biblioteche telematiche.

Secondo loro con il metodo dello studio tramite Internet possono essere sviluppati: il discorso quotidiano in italiano; l’assortimento delle informazioni; la conoscenza lessicale; un modo di pensare più aperto; l’uso di Internet; la competenza di leggere un testo italiano; la cognizione fondamentale della cultura e vita italiana; la competenza comunicativa; il metodo della ricerca; autonomia nello studio.

Studiando le risposte degli studenti delle classi ’normali’ possiamo confermare che nella vita Internet non è più una cosa misteriosa, ma una possibilità diffusa per raccogliere informazioni. La metà dei 32 intervistati ha Internet anche a casa, gli altri lo usano a scuola. Per loro Internet è un mezzo di comunicazione a disposizione di tutti nel mondo; una rete mondiale con informazioni innumerevoli; una rete creata dagli Stati Uniti; un metodo di raccolta elettronica delle informazioni; un servizio. Fra i suoi vantaggi troviamo la semplicità d’uso; la possibilità di studiare, acquistare qualcosa, conoscere il mondo; la possibilità di leggere dei giornali on-line; o ancora di consultare cataloghi di case editrici, raccogliere film.

Quanto alle pagine web, l’inglese ha un ruolo dominante. Purtroppo la metà dei ragazzi non legge i siti in lingua straniera. Tra quelli che lo fanno, la maggior parte sceglie le pagine inglesi, alcuni quelle tedesche e solo tre persone i siti italiani (solo una persona ha indicato tutte e tre le lingue). Più persone conoscono siti italiani, per esempio gemellidiversi.it, schio.it, elle.it, ferrari.it, tiscali.it.

Se ne avesse la possibilità, la maggior parte degli studenti userebbe Internet durante le lezioni d’italiano. Gli aspetti attraenti sono il vocabolario, le prove che facilitano lo studio, la possibilità di leggere articoli italiani, di conoscere gli italiani, di utilizzare un mezzo divertente. Chiaramente, ci sono alcuni a cui non piace l’idea; secondo loro così nessuno farebbe attenzione allo studio.

Per quanto riguarda i compiti, ci hanno dato molte idee: rintracciare le biografie dei personaggi della letteratura; studiare i siti di diverse città; sviluppare la capacità di usare dizionari elettronici; riassumere in italiano un testo di origine italiana; cercare notizie, stendere una relazione; conoscere la storia italiana. Quelli che lavorano in Internet dicono che il suo uso sviluppa il lessico; dà fiducia in sé stessi; sviluppa anche l’attitudine logica (una parola sconosciuta non significa che non si capisca tutta la frase).

I temi consigliati dai ragazzi sono svariati: storia locale, tradizioni, piatti tipici, moda, città, musica, automobili, calcio, sport, film, teatro, lettura amena, eventi, viaggi, vita quotidiana.

Per curiosità ho fatto compilare il questionario al mio gruppo universitario (11 persone) che studia linguaggio economico in italiano. Questi studenti hanno definito Internet come una rete d’informazione, una superstrada di informazioni, un sistema di comunicazione che comprende tutto il mondo. Internet, usato soprattutto in biblioteca, offre un ampio aiuto: nella raccolta di materiale per la tesi, per prepararsi a tenere un discorso, per ascoltare musica, per sviluppare l’uso del vocabolario, per leggere riviste, per scaricare giochi, per scrivere e-mail, per effettuare prenotazioni. Gli studenti visitano i siti stranieri; tutti hanno indicato le pagine inglesi, solo tre quelle italiane e una persona i siti tedeschi. La conoscenza di pagine italiane è abbastanza ampia e diffusa: istat.it, gazzetta.it, tuttocavallo.it, parelli.it, panorama.it, ecc. Mi sembra interessante che quelli che non leggono i siti italiani, conoscono comunque alcuni indirizzi in lingua italiana. 

Riassumendo la mia opinione, ritengo molto importante da parte degli insegnanti seguire il cambiamento della vita, senza incollarsi alle cose abituali, perché altrimenti priviamo gli studenti delle opportunità di accrescere le loro possibilità di arrivare alle novità. Noi stessi dobbiamo affrontare la situazione: essendo in possesso di certe informazioni possiamo arricchire la nostra conoscenza. Grazie a Internet, possiamo visitare siti per ottenere informazioni aggiornate sull’Italia (per esempio rai.it/news, lastampa.it); per conoscere la letteratura italiana (alice.it, danteonline.it), per cercare un corso di lingua italiana (adesso.heinle.com, educational.rai.it), ecc. Non c’è nessun libro in grado di compensare queste informazioni attraverso cui noi stessi possiamo formare il nostro metodo di insegnamento dell’italiano in futuro.

Allegato – risorse web

www.edscuola.com
www.unistrasi.it
www.italica.rai.it
www.rete.co.it
www.alice.it
www.sussidiario.it
www.lastampa.it
www.kwcucina.kataweb.it
www.cantaitalia.com
www.soc-dante-alighieri.it
fonte: Mezzadri (2001)
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